
Pag. 8 — « L»UNITA' » DSL LUNEDI' 

\ ' > 

Lunedì 28 settembre 1953 

LA PIÙ', GRANDI: DELLi: IMPRESE SOTTOMARINE 

Forse oggi Piccarci 
scenderà a 4.000 metri ! 

La revisione del batiscafo - Confermata la ripresa cinematografica degli 
abissi - I l batiscafo «Trieste» si trova già nelle acque dell'isola di Ponza 

Il d iscorso 
di sLoniro 

PALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

DA BORDO DELLA COR­
VETTA FENICE, 27. — -Alle 
21,30 di oggi il « Fenice », col 
suo carico di giornalisti e di 
osservatori, si è staccato dal 
Molo S. Vincenzo, diretto al­
la volta della fossa tirrenica 
di Ponza, ove giungeremo, 
stando a quanto ci dichiara il 
Comandante, il tenente di va­
scello Mattassi, verso le cin­
que del mattino. 

Lì, alle prime luci dell'al­
ba, scorgeremo la sagoma 
grigia, ormai familiare per 
molti di 7ioi, del «• Trieste >., 
che e partito questa viattina, 
alle nove, dal porto di Castel­
lammare, rimorchiato dal 
« Tenace » siti quale — ci di­
cono — sono pure la moglie 
di Piccard e la fidanzata di 
Jacques, 

Il «< Trieste >. — dopo la 
prova felicemente effettuata a 
1100 metri nelle acque di Ca­
pri, giusto un mese fa —• 
l'enne rimorc/iia/o itiioranien-
te nel porto di Castellamma­
re, e tirato a .secco Mine ca­
late della « Navalmeccanica ». 
Il grande .serbatoio venne 
vuotato dalle migliaia di li­
tri di benzina che conteneva 
ed ogni pezzo del suo orga­
nismo complicato e delicato 
venne controllato attentamen­
te, per accertare eventuali 
avarie. E queste non manca­
vano: in parte erano dovute 
al lungo viaggio per mare (le 
onde delle bocche di Capri 
avevano scosso parecchio il 
batiscafo, avevano rotto il 
iondo di uno dei serbatoi per 
la zavorra, e fatto perdere il 
cavo di ammortamento), in 
parte alla discesa affrettata. 

La più importante modifi­
ca apportata al batiscafo è 
stato l'impianto di una deriva 
fissa: questo per ovviare agli 
inconvenienti maturatisi du­
rante il viaggio a Capri, e 
che furono la causa delle 
avarie riscontrate e del ri­
tardo nella immersione. 

La corvetta « Fenice >• na­
viga adesso, iliciotto nodi al­
l'ora, alla volta della fossa 
di Ponza, fta la costa tirre­
nica e la Sardegna. Il mare 
è calmo, e, poco dopo aver 
doppiato l'isola di Ischia, una 
luna meravigliosa si è levata 
ad inargentarlo. La schiera 
dei giornalisti è ormai quella 
consueta, che da vari mesi a 
questa parte segue le vicende 
del batiscafo e dei suoi co­
struttori. Ma questa volta, si 
può dire, è la volta defini­
tiva. Piccard tenterà di rag­
giungere profondità che mai 
sono state toccate da un or­
digno costruito dall'uomo, e 

tanto meno con uomini a 
bordo. 

Cosa /'attende a questa spa­
ventosa profondità? Cosa 
scorgerà, incontro a quali 
pericoli ra il batiscafo con i 
suoi audaci passeggeri, oltre 
a quello conosciuto e spaven­
toso di Ila pressione? Domani 
probabilmente avremo delle 
risposte precise a queste do­
mande* 

Alle prime luci dell'alba, 
domani mattina, saremo sul 
posto prescelto per la immer­
sione, ove già sarà giunto, 
dopo quasi ventriquattro ore 
di lentissima marcia, il «Trie­
ste». Domani mattina stessa, 
dovrebbe aver luogo la pri­
ma immersione, ili prova; al­
tre seguiranno, nella giornata 
o l'indomani. In tuia di queste 
discenderà anche l'operatore 
cinematografico di una casa 
italiana, che riprenderà i pae­
saggi sottomarini che si pre­
senteranno davanti all'oblò, 
sotto la luce accecante dei 
fari da mille watts posti fuori 
bordo. 

FRANCO FRATTICO 

Un paltò militare 
fra Tito e gii occidentali ! 
NEW YORK, 27 — II cor­

rispondente da Belgrado del 
« New York Times » riferisce 
oggi che le potenze occiden­
tali e la Jugoslavia stanno 
discutendo un collegamento 
militare, al di fuori del Patto 
Atlantico. 

Con particolare iutcri-sse, 
gli ambienti politici america­
ni notano che Tito, in un di­
scorso tenuto oggi presso 
Belgrado, non ha neppure 
accennato alla questione trip 
stina. 

Tito ha dedicato prevalen­
temente 11 suo comizio alle 
questioni dell'agricoltura ju­
goslava. nella quale, egli ha 
riconosciuto, il numero delle 
cooperative si *> ridotto da 
seimila a duemila, ed ai 
rapporti con la Chiesa. Egli 
ha deplorato alcune manile-
stazioni di intolleranza contro 
prelati cattolici 

ANNUNCIO UFFICIOSO NELLE DUE CAPITALI 

Prossimo raccordo 
fra Londra e il Cairo 

LONDRA, 27. — Un accor­
do anglo-egiziano .sulla base 
del Canale di Suez sarà con­
cluso entro 1 prossimi dieci 
giorni? Fonti ufficiose bri­
tanniche, ed egiziane hanno 
dato questa notte una rispo­
sta positiva all'interrogativo 
5 la stampa domenicale di 
Londra riassume nelle sue 
grandi linee il contenuto del­
l'accordo. Eccone i punti 
principali: 

1) gli inglesi ritireranno 
entro diciotto -mesi dalla fir­
ma del nuovo trattato gli 80 
mila soldati che attualmente 
sono stanziati a guardia del 
canale: 

2) un corpo di quattro­
mila « tecnici » inglesi rimar­
rà per un periodo tuttora im­
precisato nella zona, per cu­
rare il mantenimento delle 
attrezzatine militari: 

3) il comando egiziano 
assumerà il controllo diret­
to della base e avrà alle sue 
dipendenze i « tecnici » in­
glesi. Questi, tuttavia, avran­
no un proprio comando, e tut­
ti gli ordini emessi da que­
sto saranno comunicati « in 
copia » al comando egiziano; 

COLOSSALE GAFFE DI UN LADRO 

Consegna 
il proprio 

al rapinalo 
portafoglio 

MILANO, 27 — Un pregiu­
dicato, che la scorsa notte ave­
va rapinato ad una coppia di 
fidanzati il portafoglio, un 
bracciali: e una penna d'oro, 
per aggiungere la beffa al umi­
lio, dopo aver vuotato il por­
tafoglio del denaro, lo ha re­
stituito. ma, per errore, ha in­
vece collegllato il proprio. 
contenente documenti che s^-
7ÌO \alsi a farlo identificar»*. 

Il rapitore. Luigi Mitrane, di 
anni 23. assieme a un altro i.i-
diviauo, aveva intimato ad una 
coppia di fidanzati che si tro­
vava terma in auto, m via 
Rombrn. la consegna dei va­
lori che avevano indosso I 
due malviventi, che erano ar­
mati di rivoltella, sono poi sa­
lii- sulla macchina e si sono 
fatti condurre a Sagrate. Qui 
giunt'. prima di rendere, il 
Mitrane, credendo di conse-
Krjare ai malcapitati il portafo­
glio vuoto, effettuava lo scam-
b'<>. ihe r, n»i ntiv.t più tardi 

alla polizia ai poterlo identi­
ficare. Il Mitrane era già stato 
condannato nel '45 a quattro 
anni di reclusione per rapina. 

Bevan auspica 
un acconto con l'URSS 

MARGATE, 27. — Attlee e 
Bevan hanno rivolto oggi un 
nuovo appello alla concordia 
a tutti i laburisti, in occasio­
ne del 52. Congresso annuale 
del Partito. 

Bevan si è occupato in oar-
ticolar modo di questioni di 
politica estera ed ha detto: 
«Dobbiamo vedere la situa­
zione internazionale per tro­
vare l'occasione di rcalir^are 
un accordo fra Oriente ed 
Occidente. E* giunto il lei»pò 
in 
to uno sforzo sincero e soste 

4) in « particolari .situa­
zioni di emergenza », finora 
non meglio specificate, le 
truppe inglesi avranno il di­
ritto di rioccupare automati­
camente la base del Canale 
di Suez; 

5) la flotta inglese avrà 
particolari privilegi a Porto 
Said; ogni contrasto che sor­
gesse dall'applicazione dello 
accordo sarà sistemato per 
via diplomatica ti a il Cairo 
e Londra. 

Perchè l'nccoido sia com­
pleto, mancano tuttavia da si­
stemare ancora importanti 
problemi, quali la durata del 
nuovo trattato, una precisa 
definizione di quella « situa­
zione di emergenza » che do­
vrebbe consentire agli ingle­
si di rioccupare la base e lo 
stesso status dei « tecnici » 
(avranno o no il diritto di 
indossare l'uniforme?). 

Per quanto riguarda la du­
rata dell'accordo, gli egizia­
ni esigono un limite massimo 
di quattro anni, mentre gli 
inglesi insistono per un tem­
po minimo di dieci anni, e il 
problema non è di facile so­
luzione, per le ripercussioni 
che una decisione in un sen­
so o nell'altro può avere sul­
l'opinione pubblica britanni­
ca o su quella egiziana. 

Per quanto riguarda il pre­
ciso meccanismo in base al 
quale la Gran Bretagna po­
trebbe rioccupare la base, ti 
Cairo ritiene che solo una 
« minaccia diretta » all'Egitto 
o ad un paese della Lega 
Araba potrebbe consentire 
un ritorno delle truppe in­
glesi sul Canale di Suez, 
mentre Londra intende esten­
dere alla Persia e alla Tur­
chia la « clausola di sicu­
rezza ». 

, Mossacfeq sottoposto 
a un nuovo interrogatorio 
TEHERAN. 27. — li Procu­

ratore generale militare ira­
niano gen. Mohammed Ali Az-
moudeh, ha proceduto stamane 
ad un nuovo interrogatorio di 
Mo^sadeq nel carcere di Sul-
tanatabad. C>h altri membri 
della commissione incaricata 
dell'istruzione del processo 
contro Mo»5adcq proseguono Io 
studio dei documenti raccolti. 

Un portavoce governativo ha 
precisato ogsji che le condu­

cili deve essere fatto fat-[«rioni dei magistrati addett. al­
l'istruttoria del pn-cesso saran-

nuto per giungere ad una in- Ino quanto prima tra^nos^ di­
fesa con l'Unione Sovietica »-|la Corte marziale. 

Il Consiglio nazionale d.c. 
(Continuazionr dalla 1. 

quaie naufragò all'ultimo mi­
nuto il gabinetto Piccioni che 
praticamente e m stato già 
formato. 
• A taraa sera prendeva la 
parola, per la seconda volta 
nella giornata, De Gasper\ Il 
tanto atteso discordo del 
Grande Ritornato, è doverono 
dirlo, è stato una profonda 
delusione per chi. ne! Con­
siglio nazionale e fuori, si 
attendeva una - novità », un 
elemento qualsiasi di eìabo-

" razione della situazione poli­
tica, interna ed estera. 

Il discorso invece - come 
è i ta lo definito dagli stessi 
presenti al Consiglio naziona­
le -— e stato una specie di 
" tesi di làurea » in d e m o c n -
st ianena, una tesi . astratta. 
nebulo-a, infarcita d; cita 

pagina) Gasperi ha accusato j sinda­
calisti di a \er commesso que­
sto errore: « Talvolta — egli 
ha detto — certo linguaggio 
sindacalista fa supporre che 
il cattolico che parla abbia 
fatto sua la teoria marxista 
del plus-valore dei -alari ». 

Dopo aver ripetuto a sazie­
tà che « bisogna opporre o i -
ganizzazione a organizzazione. 
disciplina a disciplina ». che 
« bisogna ricorrere spesso al­
lo spirito integralista dei gio­
vani». che bisogna tntahta-
rizzare il potere nei Comuni 
e nei corpi rappresentativi 
«« in modo che la nostra ban­
diera s-, confonda con quella 
della Patria >• ecc., De Gasperi 
ha .esortato a « stud.are lo 
sviluppo del programma so­
ciale cattolico del Belgio .». 
NuU'altro, dall'alto delia sua 

zioncelle,' sentenze, facili , f o - cattedra. De Gasperi ha «; 
n s m i e condita dal solito an- P u t o otre al Pae-e a. qua 

a-
Jputo dire al Pae-e al quale 

t .comunismo bacchettone edfPure pretendeva di rivolgersi. 
• Aon un accenno alle questio­

ni di politica interna, non un 

ma e l'interesse del Consiglio 
s'è spostato di nuovo sugli 
intrighi e sulle manovre at­
torno alla segreteria e attor­
no alle nuove cariche interne. 

Sì sapeva che Piccioni ave ­
va fatto ampie resistenze a l ­
la nomina di De Gasperi, m i ­
nacciando di ritirarsi dalla 
direzione. Ravaioli interveni­
va attaccando duramente 
Fanfani. accusandolo di dop­
pio gioco. Salizzoni. capo dì 
una frazione di neo-dissiden­
ti. mandava a monte il pro­
getto di eleggere De Gasperi 
segretario per « acclamazio­
ne». ricordando lo statuto che 
vuole la elezione del segre­
tario « a scrutinio segreto ». 

Questo, in breve, il pano­
rama davvero triste nel suo 
vuoto pauroso, della seduta 
di Ieri. Il Consiglio riprende­
rà i suoi lavori stamane. 

apocalittico. De Gasperi si e 
l imitato a dire che il « parti­
to deve essere irrobustito », accenno alle questioni di DO* 

litica estera, il nome di Pella che i democristiani per que- , . -• — 
•to - d e b b o n o sopportare ,1!non e stato neppure fatto 

A un genovese i 50 
milioni dì Merano 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

gio ed abnegazione per il be­
ne di tutti. Non si illudano 1 
padroni di poter stroncare fa-

j cilmente questo slancio. Non 

Ì
'si lascino tentare i governan­
ti di poterli soffocare con mi­
sure poliziesche. Padroni e 
governanti devono convin-

I cersi che qualcosa è L'ambia­
to e qualcosa deve cambiare 

tdopo il 7 giugno. 
! A questo punto il compa-
i gno Longo dimostra, citando 
! alcuni tra i più importanti 
i articoli della Costituzione, co-
j me le richieste dei lavoratori, 
I dalla sospensione dei licen­
ziamenti, alla norganizzazio-

• ne delle industrie base, alla 
j democratizzazione del collo-
, camento all'aumento delle re­
tribuzioni, dalla applicazione 
di una vera riforma agraria 
alla libertà nelle fabbriche, 
siano limitate, ragionevoli, e 
si ispirino ai principi d"lla 
Costituzione. 

Mi. i pndmni — aggiunge 
1'oratoie — non ne vogliono 
sapere. Per costoro il disoc-

• cupato può aspettare, l'afffi­
lmato può tirate ancora la 
cintola, la famiglia operaia 
può aspettate, chi non nuò 
aspettare, chi non può pri­
varsi di un centesimo -uno i 
miliardari 

Eppuie, ì dati della Muta­
zione e c o n o m i c a dimo-
stiano che in questi anni 
i piofitti dei padroni -.uno 
raddoppiati e persino qua­
druplicati, mentre la disoccu­
pazione e aumentata, i guada­
gni dei lavoratori si sono fatti 
sempie più insudicienti, il 
supersfruttamentu è cresciu­
to. Il presidente della Con-
findustria si è rifiutato per­
sino di discutere le rivendi­
cazioni dei lavoratori ed ha 
dichiarato che in ogni caso 
si dovi ebbe badare prima ai 
disoccupati. Ma quando ì la­
voratori chiedono la fine dei 
licenziamenti, una politica 
produttiva, aumenti salariali, 
terre pei i contadini, ridu­
zione dei profitti padronali, 
chiedono proprio che si con­
sumi di più e quindi si pro­
duca di più in modo da as­
sorbire la disoccupazione. 
Anche per questo la lotta in 
corso ha conquistato tanto 
slancio ed ha un carattere 
coaì largamente unitario. 

Ma a questo punto — di­
chiara Longo — si pone una 
questione importante: perchè 
l'unità realizzatasi fra i la­
voratori non si realizza an­
che nella dilezione politica 
del Paese? Una simile unità, 
o almeno una sincera colla­
borazione faciliterebbe la so­
luzione di tutti i problemi po­
sti dai lavoratori, perchè que­
sta soluzione dipende in buo­
na pai te dalle azioni del go­
verno. Una simile collabora­
zione. di per se stessa, po­
trebbe evitare molte lotte e 
molti sacrifici. 

Quelli che più gridano' con­
tro gli scioperi avrebbero un 
mezzo per evitarli o ridurne 
la portata; ma invece sono 
pioprio costoro che si sca­
gliano più accanitamente 
contro \ina simile possibilità 
di collaborazione; ad essi non 
sta a cuore la tranquillità del 
Paese ma solo i privilegi ed 
i profitti degli sfruttatori. Per 
costoro, non è possibile col­
laborare con i comunisti ed 
i socialisti nel governo, ma è 
possibile collaborare con i 
monarchici. Ebbene, noi af­
fermiamo che c'è incompati­
bilità soltanto fra interessi 
dei lavoratori ed interessi de­
gli sfruttatori e non fra la­
voratori di diverse tendenze. 
L'artificiosa divisione fra le 
forze dei lavoratori è man­
tenuta per assicurare le pre­
ferenze ai gruppi reazionari. 
Ma se i reazionari vogliono 
questo, debbono essere i la­
voratori stessi a imparare 
così come hanno realizzato 
l'unità nelle lotte del lavoro, 
l'unità o almeno la collabo­
razione nel campo politico, 
nella direzione del Paese. 

La partecipazione del PCI 
e del PSI al governo del Pae­
se non è solo interesse dei co­
munisti e dei socialisti, ma 
interesse di tutti i lavoratori. 
Questa esigenza deve essere 
posta a tutti i lavoratori, per­
chè soltanto la collaborazio­
ne. alla te«ta del Paese, di 
tutti i rappresentanti dei la­
voratori, assicura il progresso 
sociale e la sconfitta dei pri­
vilegiati. 

Il compagno Longo. fre­
quentemente interrotto da­
gli aopldusi della f o l l a , 
continua il suo discorso di­
mostrando come anche gli ul­
timi sviluppi della situazione 
internazionale e in special 
modo della questione di Trie­
ste. confermano che soltanto 
un governo di unità fra tutte 
le forze del lavoro può vera­
mente fare gli interessi della 
nazione. Egli rivolge infine 
un caldo appello ai lavoratori 
di tutte le tendenze, perchè 
facciano valere le loro esi­
genze di collaborazione e di 
unità con le forze socialiste 
anche sul terreno politico. 
Longo parla anche ai lavo­
ratori che si lasciano illudere 
dai monarchici e dai fascisti, 
ricordando loro come i diri­
genti del PNM e del MSI cer­
chino l'alleanza con i cleri­
cali non per risolvere i pro­
blemi delia povera gente, ma 
per peggiorare ancora la po­
litica antipopolare della D.C. 

Per ogni lavoratore, qua­
lunque sia la sua idea sulla 
forma dello Stfto. vi è un 
problema immediato che l'ac­
comuna a tutti i lavoratori: 
difendere la possibilità di la­
voro. il salario, la libertà e 
la dignità. Tutto questo po­
trà essere ottenuto soltanto 
unendoci agli altri lavoratori 
per ottenere che l'Italia ab­
bia un governo di distensione 
e di pace all'interno e sul 
piano internazionale. t 

MERANO. 27 — 1 primi 
tre • • m e r i della Lotteria di 

piccolo sacrificio democratico La lezioncina di De C-aspe- ^ ™ ^ ~ U e « f ^ « f . G r « " 
della subordinazione- . na jn h a lasciato assai fredda b " e ™ » • • " • ì , 9 * * * ' 1 1 " ; . , . ' 
.nesso in guardia i suoi fedeli i s - e m b l e a . la quale si atten-j '• *™V° \ r \ aauionu, 
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OCCHIO SUL MONDO 

INGHILTERRA - Un singolare incidente è capitato a questa macchina 
che rotti i freni, è scivolata rimanendo in bilico su di un muragliene 

BERLINO - Una famosa coppia di ballerini fran­
cesi durante una gara al Palazzo dello sport 

Ultimo invito al mare di Gianna Sirio - che ve­
dremo nel film il •• Paese dei campanelli » 

NAPOLI - Eduardo De Filippo stigmatizza nel corso dell'assemblea del 
circolo del cinema partenopeo l'arbitrario arresto di Renzi e Aristarco 

CINA - Ho Ching-shen, vice direttore di una fattoria, discute nei campi 
con gli altri membri del collettivo gli affari correnti della loro azienda 

re ^-. A * » < ? „ " 
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ARGENTINA - Una squadra calcìstica ha acqui stato questo distributore 
ossìgeno per mantenere in migliori condizioni gli atleti nelle partite Giaele Pascal, l'interprete di « Moulin Rouge » 
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